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«Il socio di capitale?
Un grave errore»
Federica Micardi

Per Giancarlo Laurini, presi-
dente dell'Ordine del notariato,
la riforma delle professioni per i
notai non è una novità, anzi.

Sulla previsioni in materia di
sistema disciplinare, formazio-
ne continua e tirocinio, il nota-
riato come si pone?

Il nostro sistema disciplinare
è già in linea con la riforma da di-
versi anni, i ruoli amministrativi
e disciplinari sono distinti elater-
zietà è garantita dal fatto che a
presiedere le Commissioni regio-
nali di disciplina (Co.Re.Di) è un
magistra to.Inoltre l'eventualeri-
corso va presentato alla Corte
d'Appello. Anche la formazione
continua per noi è già obbligato-
ria datempo. Non sono invece fa-
vorevole a parificare i mesi di ti-
rocinio con la frequenza di una
scuola legale di specializzazio-
ne. È necessaria la pratica in stu-
dio, vivendo la professione. Non
basta essere colti e preparati sul-
la teoria, bisogna anche saper
trattare con le persone e questa è
una capacità che non si appren-
de sui libri.

E p er quanto riguarda l'obbli-
go assicurativo?

Su questo punto per noì c'è un

problema, che spero sarà risolto
con la versione definitiva del de-
creto di regolamento. Abbiamo
da tempo, sempre per il ruolo isti-
tuzionale che copriamo, l'obbli-
go di assicurarci. Nel nostro ca-
so, però, si tratta di un'assicura-
zione collettiva che è stata sotto-
scritta dall'Ordine. Nella bozza
di decreto non sì parla della pos-
sibilità di sottoscrivere polizze
collettive, quindi se il testo non
sarà corretto l'assicurazione da
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«Per facilitare
l'accesso ai giovani
vanno cambiate le regole
dell'esame di Stato»

noi stipulata non saràe più vali-
da.O,meglio, il decreto diregola-
mento non sarebbe in linea con
quanto prevede per i notai il de-
creto legislativo 182/2oo6.

Quale aspetto della riforma
trova più criticabile?

L'aver introdotto il socio di ca-
pitale nelle società professiona-
li.I notai, quando esercitano una
funzione pubblica, non devono
essere condizionati da interessi
di parte né la loro attività può es-
sere uno strumento per far rende-
re il capitale. In Europa, dove esi-
ste la figura del notaio, questa
commistione tra capitale e pro-
fessione non esiste.

La riforma in atto vuole facili-
tare l'accesso alle professioni.
Nel vostro caso però questo
obiettivo non viene centrato.
Perché?

Il concorso da notai si svolge
con tempi troppo lunghi, serve
però una legge per cambiare le re-
gole, non basta un decreto. Per
velocizzare l'accesso bisogne-
rebbe: togliere il limite dei tre
tentativi, che non si adatta a un
concorso complesso come è il
nostro; introdurre una forma
di preselezione, così da fare
una prima iniziale scrematura;
aumentare il numero di com-
missari e dispensare i magistra-
ti e i docenti universitari da al-
tri compiti quando fanno parte
delle commissioni d'esame. Co-
se che chiediamo da tempo, e
continueremo a chiedere.
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